
«Sì» alla mozione della commissione. Critiche dal centrodestra
TRENTO — Il consiglio co-

munale di Trento detta gli indi-
rizzi per il destino di Palazzo
delle Albere. Ieri l’aula ha dato
via libera infatti all’ordine del
giorno della commissione cul-
tura sul futuro utilizzo dello
storico edificio, in vista del con-
fronto con la Provincia.

Tredici gli impegni elaborati
dai consiglieri e illustrati ieri in
consiglio dal presidente della
commissione Corrado Bunga-
ro. In particolare, l’organismo
consiliare ha sottolineato la ne-
cessità di «affrontare la nuova
destinazione culturale di Palaz-
zo delle Albere con uno sguar-
do complessivo, all’interno di
un contesto urbano profonda-
mente mutato» e l’importanza
di «definire l’identità del nuo-
vo polo culturale valorizzando
la sua posizione di area-ponte
tra il tessuto cittadino storico e
il fiume Adige», verificando an-
che «la possibilità di una diver-
sa collocazione dello stadio
Briamasco, struttura del tutto
estranea al Lungadige». Ma la
commissione ha chiesto anche
di «rendere prioritaria la rela-
zione naturale e le molteplici si-
nergie con il Muse», di «pro-
muovere Palazzo delle Albere
come Haus der Kultur di tutto
il territorio provinciale, come
luogo di socializzazione della
comunità» e di valorizzare le
collezioni dell’Ottocento come
patrimonio e bene comune del-
la città, trovando ad esse la mi-
glior collocazione». Diversa la
visione di Manfred de Eccher
(Fratelli d’Italia), che in una

mozione ha chiesto di trasfor-
mare lo storico palazzo «in cen-
tro di promozione dei prodotti
tipici trentini, delle eccellenze
agro-alimentari e della loro sto-
ria».

Prospettive alle quali ha ri-
sposto l’assessore alla cultura
Andrea Robol, che ha promos-
so il testo della commissione,
respingendo invece la propo-
sta di de Eccher. «Al Comune
— ha spiegato Robol — spetta
il compito di dare un’indicazio-
ne alla Provincia, quindi condi-
vido la linea generale del docu-
mento dell’organismo consilia-
re». Lo stesso Robol ha confer-
mato la prospettiva di un «dia-

logo con il Muse» e di un «rap-
porto stretto con la città, attra-
verso il nuovo sottopasso», ri-
cordando però i passaggi prece-
denti che ipotizzavano il trasfe-
rimento nel palazzo della Galle-
ria civica.

Diversi gli interventi a favo-
re del testo della commissione,
anche se non sono mancate le
note critiche. «Oggi Palazzo del-
le Albere è un monumento alla
mancanza di idee» ha sottoline-
ato Paolo Zanlucchi (Cdu).
Mentre Giorgio Manuali (Forza
Italia) ha bollato il documento
della commissione come «te-
sto contraddittorio», puntando
il dito in particolare contro lo

spostamento del Briamasco
(«Un’utopia»). E il destino del-
lo stadio è stato al centro di
molti interventi, così come il
rapporto tra Comune e Provin-
cia (considerato troppo sbilan-
ciato verso Piazza Dante). Alla
fine, l’aula ha approvato il te-
sto della commissione, boc-
ciando invece quello di de Ec-
cher.

A inizio seduta, invece, il sin-
daco Alessandro Andreatta ha
illustrato il rendiconto di ge-
stione relativo al 2013: la di-
scussione della delibera è previ-
sta per martedì 29 aprile.
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Albere, il Comune detta gli indirizzi
In aula Bocciata l’idea di un centro eno-gastronomico. Briamasco, il destino dello stadio divide il consiglio
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